
Renato Magi 
∗ 

 

Di anni 18 – muratore – nato a Radicofani (Siena) l’8 settembre 1925 – Dai primi di marzo 

1914 appartenente alla formazione operante, sotto il comando di Vittorio Tassi, nella zona di 

Radicofani – Sorpreso il 15 giugno 1944 da pattuglia tedesca e trovato armato di bombe a 

mano -. Condotto nei pressi della Cantoniera detta Vittoria, lungo la strada Radicofani-

Chianciano – Fucilato da plotone tedesco, alle ore 7 del 17 giugno 1944, con Vittorio Tassi. 

 

 

Cara Mamma, 

 

oggi 17 alle ore 7 fucilati innocenti. La mia salma si trova di qua dalla scuola cantoniera dove 

sta Albegno, di qua dal ponte. Potete venire subito a prendermi. 

 

Mi sono tanto raccomandato, ma è stato impossibile intenerire questi cuori. Mammina, pregate 

per me, dite ai miei fratelli che siano buoni, che io sono innocente. Mentre scrivo ho il cuore 

secco, mamma e babbino cari venite subito a prendermi. 

 

Dite alla mia cara Maria che sia buona, che io le ho voluto tanto bene e che si ricordi di me. 

Abbiamo dieci minuti di tempo ancora. 

 

Bacia tutti per sempre. Sono il primo. L’anello datelo alla mia Maria, che lo tenga per ricordo. 

 

 

 

                                                           

∗
 [da Lettere di condannati a morte della Resistenza italiana (8 settembre 1043 – 25 aprile 1945), a cura di Piero 

Malvezzi e Giovanni Pirelli, prefazione di Enzo Enriques Agnoletti, Einaudi, Torino 1955] 

 


